
Cecchi Paone: Ben ritrovato Profes-
sore. Di recente ho letto una ricerca
di «Signs Nanotecnology», una rivi-
sta dedicata alle nanotecnologie, se-
condo cui i Paesi dove è ancora mol-
to forte il sentimento religioso sono
quelli più arretrati dal punto di vi-
sta scientifico-tecnologico.
Veronesi: È normale. È una confer-
ma perché scienza e fede sono una
contraddizione perché la fede è cre-
dere ciecamente in una verità che
può essere rivelata ma anche solo
tramandata. Senza esercitare pote-
re critico che anzi è visto male.
C.P.: Bisogna accettare il dogma
V.: Accettare perché è una verità
già preconfezionata, ti arriva diret-
tamente da Dio. E Dio non può sba-
gliare e quindi tu lo devi prendere
così come è. Inevitabilmente il fede-
le, il credente è un integralista per-
ché non si può credere a metà. La
scienza è sul fronte opposto, la

scienza non crede ma verifica speri-
mentalmente con potere critico.
Quindi se il credente è integralista, lo
scienziato è possibilista per sua natu-
ra. Quindi siamo in due mondi diver-
si. È chiaro che il mondo della scien-
za deve procedere per farsi strada in
una società molto religiosa con diffi-
coltà cercando di trovare dei limiti
per non ledere troppo i sentimenti
delle persone che vivono insieme.
C.P.: È difficile anche perchè di recen-
te Papa Benedetto XIV ha detto che
per lui alcuni scienziati sono un peri-
colo per l’umanità perché vengono
colti da delirio di onnipotenza.
V.: No, l’onnipotenza per lo scienzia-
to non esiste, la scienza è piena di
dubbi per sua natura perché non sa
scavare filosoficamente nel perché è
successo, la scienza ti spiega come
tutto è successo. La scienza in se è
molto potente, non lo scienziato. La
scienza è un corpo di conoscenze che
permette lo sviluppo civile di una po-
polazione.
C.P.: A proposito di sviluppo civile,
quali sono i Paesi in cui secondo te c’è
più libertà di ricerca?
V.: Nel mondo europeo credo che la
grande tradizione naturalistica pri-

ma e teorico induttiva dopo, venga
dalla Gran Bretagna.
C.P.: Considerando che gli inglesi so-
no il faro della democrazia e libertà
occidentale questo vuol dire che liber-
tà della scienza e democrazia vanno
insieme.
V.: Certo. Il regime autoritario non
ama la scienza. Viene utilizzata per il
proprio potere, questo sì, ma lo scien-
ziato è visto con un certo tipo di pau-
ra dall’uomo politico perché gli scien-
ziati hanno una quantità di conoscen-
ze che rappresenta un potere di per
sé. E sono sempre un pericolo perché
lo scienziato per sua natura non ac-
cetta la dittatura perché la scienza è
una forma di ragionamento per sua
natura libero. Quindi democrazia e
scienza vanno d’accordo e siccome la
GB è stata una delle prime democra-
zie è stato facile svilupparsi. Adesso
sono ancora i primi, anche nei settori
un po’ marginali, la clonazione, le ri-
cerche sugli embrioni.
C.P.: In un’udienza papale sentii dire
da un prelato «i medici curano, Dio
guarisce». Come la commenti?
V.: Sembra un pò semplicistico. Cre-
do che il medico quando cura è anche
in grado di guarire.
C.P.: Quindi non era un tentativo di
mettere insieme scienza e fede quella
frase...
V.: Non credo. Nè c’è nessuna dimo-
strazione che un paziente con fede
guarisce prima di uno che non ce
l’ha.
C.P.: Tu una volta hai detto una cosa
ancora più forte, che «i non credenti
curano meglio dei credenti».
V.: No non lo è perchè un non creden-
te sa che la vita finisce con la morte. Il
fatto che tu muoia perchè è un tuo
dovere morire per lasciare spazio a
chi verrà dopo di te: questo è un pen-
siero laico. Quindi il laico che si pre-
para alla morte con questi discorsi
quando arriva la morte è pronto.
C.P.: Ma un credente che crede che
dopo la morte ci sia un’altra vita non
dovrebbe essere più tranquillo...
V.: Ma si vede che cosi non è. Ti assi-
curo che dalla mia osservazione mol-
ti credenti vivono male il periodo ter-
minale della loro vita.
C.P.: Tu in realtà sei un appassionato
delle storie delle religioni...
V.: Beh, la storia della religione do-
vrebbero saperla tutti. E poi ci sono le
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Su Sky
La conversazione che pubblichiamo

inquestapaginaèunbranodell’inter-

vista che andrà in onda domani su

Class CNBC (505 di Sky), alle ore 19 e

alle 24. La trasmissione nel program-

ma di Alessandro cecchi Paone «Una

vitaper la Scienza», dedicato agli stu-

di e al lavioro di Umberto Veronesi. Il

programma, che chiuderà in giugno,

viene replicato anche il sabato alle 12

ealle22,e ladomenicaalle15ealle23.
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